
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

FOGLIO SETTIMANALE  n. 819 

Domenica 07 Agosto 2016 
PENSIERO   

della settimana 
 

“Spiritualità personale  
significa vigilanza e apertura.  
Non solo io sono, non solo vivo, 
ma sono consapevole del mio 
essere e del mio vivere.  

E tutto in un unico atto.” 
 
                                Edith Stein 
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… A CHIUNQUE FU DATO MOLTO, MOLTO SARÀ 
CHIESTO; A CHI FU AFFIDATO MOLTO, SARÀ 
RICHIESTO MOLTO DI PIÙ».    

 LUCA 
Abbiamo bisogno delle  maniche rimboccate, perché 
avere non è sufficiente se non si fa pratica, se l'ascolto 
non è accompagnato dall'operatività, se non ci caliamo 
nella vita e nella storia in cui abbiamo percepito che Dio 
ha deposto la sua parola. 

La Famiglia nella sintesi di Papa Francesco   Amoris Laetitia 
Prima di dare consigli, bisogna conoscere ciò che oggi vive la famiglia nelle sue tante facce. 
 

La situazione attuale della famiglia  … 
 

38. Dobbiamo ringraziare per il fatto che la maggior parte della gente stima le relazioni familiari che vogliono durare nel 
tempo e che assicurano il rispetto all’altro. Perciò si apprezza che la Chiesa offra spazi di accompagnamento e di 
assistenza su questioni connesse alla crescita dell’amore, al superamento dei conflitti e all’educazione dei figli. Molti 
stimano la forza della grazia che sperimentano nella Riconciliazione sacramentale e nell’Eucaristia, che permette loro di 
sostenere le sfide del matrimonio e della famiglia. In alcuni paesi, specialmente in diverse parti dell’Africa, il secolarismo 
non è riuscito a indebolire alcuni valori tradizionali e in ogni matrimonio si produce una forte unione tra due famiglie 
allargate, dove ancora si mantiene un sistema ben definito di gestione di conflitti e difficoltà. Nel mondo attuale si 
apprezza anche la testimonianza dei coniugi che non solo hanno perseverato nel tempo, ma continuano a portare avanti 
un progetto comune e conservano l’affetto. Questo apre la porta a una pastorale positiva, accogliente, che rende 
possibile un approfondimento graduale delle esigenze del Vangelo. Tuttavia, molte volte abbiamo agito con 
atteggiamento difensivo e sprechiamo le energie pastorali moltiplicando gli attacchi al mondo decadente, con poca 
capacità propositiva per indicare strade di felicità. Molti non percepiscono che il messaggio della Chiesa sul matrimonio e 
la famiglia sia stato un chiaro riflesso della predicazione e degli atteggiamenti di Gesù, il quale nel contempo proponeva 
un ideale esigente e non perdeva mai la vicinanza compassionevole alle persone fragili come la samaritana o la donna 
adultera. 
 
39. Questo non significa non riconoscere più la decadenza culturale che non promuove l’amore e la dedizione. Le 
consultazioni previe ai due ultimi Sinodi hanno fatto emergere diversi sintomi della “cultura del provvisorio”. Mi riferisco, 
per esempio, alla rapidità con cui le persone passano da una relazione affettiva ad un’altra. Credono che l’amore, come 
nelle reti sociali, si possa connettere o disconnettere a piacimento del consumatore e anche bloccare velocemente. 
Penso anche al timore che suscita la prospettiva di un impegno permanente, all’ossessione per il tempo libero, alle 
relazioni che calcolano costi e benefici e si mantengono unicamente se sono un mezzo per rimediare alla solitudine, per 
avere protezione o per ricevere qualche servizio. Si trasferisce alle relazioni affettive quello che accade con gli oggetti e 
con l’ambiente: tutto è scartabile, ciascuno usa e getta, spreca e rompe, sfrutta e spreme finché serve. E poi addio. Il 
narcisismo rende le persone incapaci di guardare al di là di sé stesse, dei propri desideri e necessità. Ma chi utilizza gli 
altri prima o poi finisce per essere utilizzato, manipolato e abbandonato con la stessa logica. E’ degno di nota il fatto che 
le rotture dei legami avvengono molte volte tra persone adulte che cercano una sorta di “autonomia” e rifiutano l’ideale 
di invecchiare insieme prendendosi cura l’uno dell’altro e sostenendosi. 
 
40. «A rischio di banalizzare, potremmo dire che viviamo in una cultura che spinge i giovani a non formare una famiglia, 
perché mancano loro possibilità per il futuro. Ma questa stessa cultura presenta ad altri così tante opzioni che anch’essi 
sono dissuasi dal formare una famiglia». In alcuni paesi, molti giovani «spesso sono indotti a rimandare le nozze per 
problemi di tipo economico, lavorativo o di studio. Talora anche per altri motivi, come l’influenza delle ideologie che 
svalutano il matrimonio e la famiglia, l’esperienza del fallimento di altre coppie che essi non vogliono rischiare, il timore 
verso qualcosa che considerano troppo grande e sacro, le opportunità sociali ed i vantaggi economici che derivano dalla 
convivenza, una concezione meramente emotiva e romantica dell’amore, la paura di perdere la libertà e l’autonomia, il 
rifiuto di qualcosa concepito come istituzionale e burocratico».  Abbiamo bisogno di trovare le parole, le motivazioni e le 
testimonianze che ci aiutino a toccare le fibre più intime dei giovani, là dove sono più capaci di generosità, di impegno, di 
amore e anche di eroismo, per invitarli ad accettare con entusiasmo e coraggio la sfida del matrimonio.           continua 
 
 
 


